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IPTRODUZIOEE

La politica energetica mira a creare un ambiente che- permetta agli

utilizzatori di procurarsi l' energia primaria di cui abbisognano nelle con­

dizioni più soddisfacenti possibili dal punto di vista (juantitativo , qualita­
tivo e del prezzo i

A tale scopo essa deve tenere conto non soltanto di fattori propri

dell' economia energetica ( evoluzione della domanda , disponibilità delle varie
fonti d' energia , condizioni economiche e politiche nelle quali può essere
ottenuta l' energia di diverse provenienze ecc .) ma anche di elementi esterni
( ad esempio imperativi di equilibrio economico e finanziario , di politica e­
stera o di ordine sociale ).

L' esame di questi vincoli permette , fissando lo spazio entro il quale
è possibile manovrare , di immaginare varie combinazioni fra le quali poter
operare una scelta . E' questo l' oggetto del presente documento . Basandosi da

un lato sullo studio delle prospettive della domanda ( l ) e , dall' altro , sui
lavori relativi agli orientcjnenti dell' offerta delle principali fonti primarie
( 2 ), esso descrive in modo sintetico i problemi essenziali che si affacceran­
no in materia di politica energetica da oggi al 1935 * Inoltre esso cerca di
individuare le opzioni che potrebbero essere prese e di valutarne le conse­
guenze . Esso contiene in tal modo le basi e le giustificazioni degli orientamenti

proposti dalla Commissione nella sua comunicazione al Consiglio sui "Progressi
che la Politica energetica comunitaria deve compiere" ( 3 )»

( 1 ) Le prospettive della domanda di energia primaria nella Comunità
1975-1930-1985 (Doc . X7II/153/72 ).

( 2 ) Previsioni e orientamenti a medio termine per il settore petrolifero
(Doc , XVIl/134/72 P ).
- Previsioni e orientamenti a medio termine per il settore del gas

(Doc . xra/382/71 F).
- Secondo programma, indicativo nucleare per la Comunità

(Doc . XVII/341/7I F )
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C/JPITOLO 1

PROSPETTIVE SELLA 30KAZDA DI EIIEHGIA

Nuovi aspetti . del mercato dell' energia

Dal i960 al 1970 il mercato mondiale dell' energia è stato caratteriz­
zato da un' offerta abbondante e da prezzi relativamente bassi .

Il petrolio , disponibile a un prezzo poco elevato e praticamente
senza restrizioni quantitative , ha soddisfatto la maggior parte dei nuovi
fabbisogni . Ciò vale soprattutto per la Comunità che , per il suo approvvi­
gionamento , si è avantaggiata della viva concorrenza in atto sul mercato del
petrolio 0 In tali condizioni il prezzo dell' olio combustibile pesante ha

servito da riferimento per fissare i prezzi delle altre fonti di energia con

le quali esso è suscettibile di entrare in concorrenze,.

Il gas naturale , energia, indigena in espansione , ha condiviso con il
petrolio l' aumento della domanda ed è riuscito anche a strappare talloni mer­
cati ai prodotti petroliferi .

Il regresso del carbone comunitario , svantaggiato dall' alto livello
dei costi di produzione , si è confermato . Ilei settori nei quali può ancora
apportare un contributo particolarmente valido al soddisfacimento della domanda

cioè nella cokefazione e nelle centrali termiche , esso ha potuto sostenersi
soltanto con le misure di sostegno adottate dai pubblici poteri . Quanto al
carbone importato , il suo contributo relativamente limitato in volume assume

una certa importanza per i consumatori che lo utilizzano , in particolar modo
la siderurgia.

L' avvento dell' energia nucleare è stato frenato sia dal basso prezzo
dell' energia tradizionale , sia dall' inerzia che colpisce la penetrazione su
vasta scala di nuove termiche .
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Durante questo periodo , xl mercato di alcune fonti energetiche ha
conosciuto dei momenti di tensione , dovuti sia all' influenza di fattori con­
giunturali che ad avvenimenti politici . E' questo ad esempio il caso del car­
bone da coke nel 1969-1970 » e del petrolio nel 1967 e 1101 1970 - 1971 » Tutta­
via , in complesso , la Comunità ha conosciuto dieci anni durante i quali ha
potuto approvvigionarsi di energia a condizioni molto favorevoli .

Dal 1970 , la struttura del mercato tende a modificarsi sotto l' in­
fluenza di diversi fattori .

Mentre il predominio del petrolio nella copertura della domanda

s' è affermato in modo durature», le condizioni dell' offerta hanno tendenza a
diventare più rigide che in passato . Da un lato le prospettive mondiali della
domanda indicano che la Comunità si troverà in concorrenza con altri compratori

- principalmente altre due grandi potenze industriali : il Giappone e gli Stati
Uniti - sia presso i suoi fornitori tradizionali che nei confronti delle nuo­

ce fonti che saranno scoperte . D' altra parte i paesi produttori di petrolio

hanno preso coscienza dei vantaggi che sarebbero loro offerti da un mercato
dominato dai venditori . Facendo ricorso alla fiscalità essi hanno ottenuto

un aumento degli introiti provenienti dall' estrazione petrolifera e cercano
ora d' intervenire più direttamente nella gestione delle risorse del loro
sottosuolo . . '

Tutto sta quindi ad indicare che la situazione di approvvigiona­
mento facile degli anni '6Ò non ha molte possibilità di perdurare . Ciò giu­
stifica un esame delle tendenze a lungo termine della domanda e dell' offerta

di energia , ampliando il quadro comunitario in quello più vasto del mercato
tradizionale . In tal modo potranno essere definiti i problemi che la politica
energetica dovrà risolvere . ?
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L' anno 1985 è stato scelto come orizzonte . Questa data non presenta

il carattere di una scadenza alla quale si prevede una determinata situazione ,
ma serve piuttosto da punto di riferimento per valutare le condizioni che pre­
varranno sul mercato durante l' arco di tempo 1980 - 1990 . Essa permette di
tener conto sia dell' evoluzione delle tendenze attualmente osservate che di

alcune ipotesi di care.ttere prospettivo riguardanti i cambiamenti strutturali

a più lungo termine ( l ).

B. Prospettive della domanda mondiale di energia, nel 1935

Sin d' ora la Comunità è tributaria dell' importazione per una gran

parte del suo approvvigionamento di energia . In futuro , ancor più che in pas­
sato , l' evoluzione della domanda nelle altre zone economiche del mondo costi­
tuirà un fattore limitativo di cui dovrà tener conto la politica energetica .

Anche se le prospettive d' evoluzione dei fabbisogni di energia

differiscono secondo il grado e il tipo di sviluppo economico di ogni paese ,
è certo che la domanda , al livello mondiale , aumenterà ancora considerevolmente
in futuro .

Le stime .che seguono sono inevitabilmente basate su studi meno

qpprofonditi di quelli che hanno servito a determinare i fabbisogni della

Comunità . Nonostante le incertezze da cui sono gravate , esse danno un' immagi­
ne soddisfacente - almeno quanto ad ordine di grandezza - dei problemi che

il mondo dovrà risolvere , in un futuro ravvicinato , per il suo approvvigiona­
mento di energia.

Il tasso medio annuo di crescita del consumo di energia nel mondo

è aumentato a + 4 « 5 nel corso del periodo 1960/1970 * Tale tassò potrebbe raggiungere
+ 6)0 fra. il 1970 e il 1985 » In questo momento , la domanda di energia sarebbe
di 16 miliardi di tee .

( l ) Sul significato delle scadenze amedio e a lungo termine , nelle prospet­
tive energetiche , vedi "Prospettive della domanda di energia primaria
nella Comunità - Previsioni Ij575~1980~1985" Pag. 4 . '
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Prospettive della domanda mondiale d' energia nel 1985 ( in mil . tee )

• , ■ i

Situazione 1970 Prospettive 1985

Comb.Comb .
sol . liq.

Gas
nat ,

Elet .
. prim .

Totale
, energ.

Comb .
sol .

Comb ,
liq .

, Gas
nat.

Elet .
prim .

Totale

energ.

Paesi industriali
economia di mercato

. di cui : 1110 1910 820 280 4120 1100 4430 2050 1770 9350

CEE (DiEpi ) 363 685 88 33 .. 1219 255 1410 345 345 2355

U.S.A. 480 1050 680 80 2290 670 1700 1130 700 4200

Giappone 90 290 5 25 410 105 760 10 175 1050

Paesi a economia
pianificata e cen­
tralizzata

1

1180 445 325 65 2015 1870 1520 1150 260 40OO
Paesi m via di
sviluppo 125 330 70 40 565 230 1100 250 220 1800

Mondo 2415 2685 1215 385 6700 3200 7050 3450 2250 15950

(Totale in milioni
di tep ) 1690 ; 1880 850 270 4690 2240 4935 2415 1575 11165

I fabbisogni dei "paesi industrializzati a economia di mercato" sa­
ranno in quindici anni di un' entità fra quella attuale e un po' più del dop­
pio di quella attuale . La maggior parte di essi non saranno in condizione
di soddisfare che una parte - secondo i casi più o meno rilevanti - del loro
consumo mediante fonti interne . Pertanto essi dovranno diventare compratori

di sempre maggior quantità sul mercato mondiale .
Ciò avverrà soprattutto nel caso del petrolio ( circa 3,5 miliardi di

tee dovranno essere importati ). Tuttavia , nei riguardi di questa fonte di
energia , la posizione attuale e futura delle tre principali zone economiche
( CE3-USA-Giappone ) presenta delle differenze che merita notare :
- mentre nei prossimi 15 anni la parte del petrolio diminuirà alquanto negli

Stati Uniti ( dal 45 fino al 40$), una situazione opposta si produrrà sia
nella Comunità che in Giappone ( dal 55 al 60$ e dal 70 72$)•

- Sul piano della struttura del consumo dì petrolio negli Stati Uniti , la
parte destinata agli "usi motori" è nettamente predominante ( circa 60$ );
la raffinazione , orientata al soddisfacimento di tale domanda ( l' olio com­
bustibile residuo è soltanto del 13/0 non . ha incontrato particolari diffi­
coltà per lavorare greggi cari in conseguenza del valore ri i me-no^to cI rI

plesso degli oli combustibili , rispettivamente 65$ e 75$ ) ì di conseguenza,
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prodotti principali . La situazione è molto diversa nella Comunità e nel Giap­
pone , dove gli oli combustibili (pesanti e leggeri ) per "usi di riscaldamento "
industriale e domestico costituiscono i prodotti principali (complesso degli
oli combustibili , rispettivamente 6jfo e 75/0 ì conseguenza , ogni aumento
del costo del greggio ai ripercuote sui prezzi di questi prodotti e incide
sulla competitività internazionale »

Tenuto presente quanto precede , ne consegue secondo ogni evidenza
che i clienti tradizionali del mercato mondiale del petrolio (Europa e Giap­
pone ) e i nuovi venuti , gli Stati Uniti probabilmente con l/4 del loro consu­
mo totale di energia da soddisfare con il petrolio importato ), non avranno
forse , nel mercato futuro , la stessa linea di condotta.

I "paesi a economie pianificate e centralizzate" consumeranno nel
1935 &u.e volte e mezza più energia che nel 1970 e la struttura del loro con­
sumo subirà con ogni probabilità un sensibile cambiamento .

I combustibili solidi assicurano attualmente più del 55/» dei fabbi­
sogni ; nel 1985 la stessa aliquota sarà coperta dal complesso degli idrocar­
buri . Questa modifica in analogia alla struttura dei "paesi industrializzati

a economia di mercato" lascerà tuttavia sussistere un notevole margine per i
combustibili solidi .

II naggior ricorso agli idrocarburi previsto per questi paesi fa

dubitare dell' ipotesi di autarchia totale generalmente adottata per questa
zona economica. Imperativi di ordine regionale o di politica economica potreb­
bero indurre tali paesi a aumentarci la loro aliquota negli scambi mondiali di
energia .

Nel periodo 1970-1985 è probabile che il consumo di energia dei
paesi " in via di sviluppo" aumenti di tre volte , pur restando ancora inferiore
a un ottavo dei fabbisogni mondiali . In seno al Complessò formato dai paesi
in via di sviluppo esistono differenze fondamentali di struttura, da una zona
o da un paese all' altro , sia dal punto di vista del livello di sviluppo econo­
mico che dei bisogni e delle risorse energetiche 0 della distanza rispetto
a queste ultime . L' incremento dei fabbisogni non avrà quindi luogo in modo
omogeneo in tutti questi paesi e sarà fortemente dipendente , secondo i casi ,
dal successo 0 dal ritardo nel processo di sviluppo .

D' altra parte alcuni di questi paesi detengono la maggior parte
delle risorse energetiche del mondo , ma i loro fabbisogni addizionali avranno
scarsa influenza sul livello delle disponibilità sul mercato mondiale da og­
gi al 1935 .
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Nonostante la crescita più rapida dei fabbisogni nei paesi in via
di sviluppo , il divario che li separa dai paesi industrializzati diminuirà
certamente di poco . ìTel 1985 il consumo medio prò capite di energia raggiunge­
rà 10.900 kec nei paesi industrializzati , 3«300 keo nei paesi a economia piani­
ficata e 700 kec nel complesso dei paesi in sviluppo . Di conseguenza più della
metà della popolazione mondiale utilizzerà soltanto il decimo delle disponibi­
lità di energia .

Quali che siano le incertezze relative all' evoluzione della domanda

di alcuni paesi 0 di determinati tipi di paesi , e senza trascurare gli aspetti
propri delle altre fonti di energia , è evidente che i problemi dell' approvvi­
gionamento mondiale dì energia nei prossimi quindici anni riguarderanno essen­
zialmente gli idrocarburi , che dovranno soddisfare i due terzi dei fabbisogni .

I fabbisogni di energia della Comunità ( l )

Qualsiasi stima della futura domanda di energia deve basarsi su mia

ipotesi di crescita economica . A tale proposito si può dare per scontato che la

crescita della Comunità sarà analoga a quella degli ultimi vent' anni , cioè a
un tasso medio di circa 5'/^« Questa ipotesi si basa principalmente sulla prospet­
tiva di un miglioramento della produttività . Detto miglioramento - soprattutto
nelle prevedibili condizioni della futura offerta di mano d' opera - potrà rea­
lizzarsi soltanto grazie ad una più intensa meccanizzazione , cioè mediante un
maggior consumo di energia. Certamente non è possibile trascurare l' eventualità
di progressi tecnici volti a ridurre i consumi specifici » Comunque , indipenden­
temente dal fatto che in certi settori (per esempio centrali termiche tradizio­
nali e altiforni ) le possibilità di miglioramento dei rendimenti stanno già
riducendosi , altri fattori spingeranno alla crescita , ad esempio il maggior
consumo conseguente ai provvedimenti di protezione dell' ambiente .

Un altro argomento a favore dell' ipotesi di crescita formulato è
dato dal fatto che sembra prudente non fondare le opzioni di politica energe­
tica su un rallentamento dell' attività economica rispetto al . passato , .rallen­
tamento che , nelle condizioni attuali , avrebbe carattere puramente speculativo .

( l) Le "Prospettive della domanda di energia primaria nella Comunità nel 1975-
, I98O-I985 " ( doc . XVIl/153/72 ) descrivono il metodo in base al quale è
stata stimata la domanda di energia e presentano dati particolareggiati
per ciascun settore di consumo .
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Infatti sin d' ora certo che più della metà dei fabbisogni dovrà es­

sere coperta con energia importata. E 1 quindi preferibile - pur tenendo presen­
ti le incertezze che inevitabilmente gravano su qualsiasi stima della domanda

futura - evitare di minimizzare le quantità che la Cornimità dovrà acquistare
sul mercato mondiale .

Su queste basi si può equamente stimare che la domanda di energia

aumenterà in media di 5»2>o all' anno , ritmo un po' meno elevato di quello os­
servato fra il l^óO e 1970 (+ Da 973 Mtec nel 1970 , i fabbisogni totali
della Comunità passerebbero quindi , nel 1935 j Q- 2.000 Mtec ( 1.400 Mtep ), di
cui i nove decimi sarebbero destinati al consumo interno ( l ).

Queste prospettive si collocano in una visuale a lunga scadenza,

cioè esse trascurano le fluttuazioni della congiuntura, che , da una fase al­
l' altra , si compenserebbero approssimativamente . E' per esempio ragionevole
ritenere che il rallentamento economico osservato nel 1971 e nel 1972 potrà

essere ricuperato in seguito . La cifra di 2.000 Mtec rappresenta quindi un

importo plausibile delia domanda , che permette di fissare le dimensioni e le
caratteristiche dei principali problemi che l' approvvigionamento di energia

della Comunità farà sorgere verso il 1985 »

Una parte dei fabbisogni di energia possono essere qualificati come

" specifici ", nel senso che , allo stato attuale della tecnica e tenuto conto
dei fattori limitativi e dell' inerzia degli investimenti , essi possono essere
soddisfatti soltanto da una fonte 0 forma di energia ben determina/fca , A questi

fabbisogni occorre assimilare quelli soddisfatti da alcune energie comunque

disponibili , sia per motivi tecnici , sia per le condizioni della loro offerta ,
sìa ancora perchè si tratta di energie il cui sviluppo risponde a imperativi
di ordine tecnologico .

( l ; I fabbisogni totali comprendono , oltre al consumo interno , le esportazioni e
le consegne nei depositi . La stima di queste due ultime voci , valutata nel
nostro caso a 185 Ktec ( 130 Ktep ) circa , presenta un più alto grado di
incertezza di quella del consumo interno . Tuttavia, è preferibile tenerne

■ conto per farsi un' idea delle quantità totali di energia, necessarie al
funzionamento interno di un insieme economico e al mantenimento delle sue
reiasioni con l' esterno .
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Il rimanente della domanda, settore nel quale vi potrebbe essere
concorrenza fra diverse fonti ài energia , rappresenta circa il dei fabbi­
sogni totali . Si tratta quindi , nel 1935 , di un importo da' 1.100 a 1.200 Mtec
( 770 e 840 Mtep) elle rappresenterebbe la posta della competizione sul mercato
della Comunità nonché il settore principale dovre potrebbe esplicarsi l' azione

politica. Questa cifra è tuttavia soltanto un massimo , in quanto anche per
questa parte della domanda , esistono dei fattori di inerzia che sono di osta­
colo a una completa fluidità del mercato .

La competizione fra energie sostituibili si svolgerà in condizioni
diverse da quelle del recente passato , in quanto i criteri di scelta dei con­
sumatori avranno tendenza a modificarsi , sia sul piano individuale che su
quello collettivo . I due criteri tradizionali di qualità e di prezzo reste­
ranno determinanti , ma il loro contenuto potrebbe ampliarsi .

Al concetto di qualità intrinseca del . prodotto e del servizio che

esso rende , si aggiungerà quello dei suoi effetti sull' ambiente di vita e il
criterio del prezzo, più basso sarà anch' esso sempre più condizionato da una
valutazione di questo aspetto . D' altra parte le condizioni alle quali l' ener­
gia sarà offerta in futuro come pure le nuove esigenze in materia di protezio­
ne dell' ambiente renderanno più imperativa che in passato la necessità di im­
piegare l' energia nel modo più razionale possibile . Infine , come era stato
già messo in rilievo dal "Primo orientamento", l' enfasi dovrà essere posta
anche sulla sicurezza delle forniture come obiettivo strettamente legato a

quello del basso prezzo .
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CAPITOLO 2

PROSPETTIVE DI OFFERTA EELLE PRIITCIPALI FOITTI DI ENERGIA

Se è possibile tracciare un' immagine della domanda futura di ener­

gia nella Comunità , lo studio delle condizioni alle quali le varie fonti di
energia saranno offerte incontra grandissime difficoltà . Oltre all' evoluzione
dei fattori tecnici ed eoonomici , l' offerta può essere influenzata anche da
situazioni politiche difficili da prevedere .

In questa sede ci si è limitati ad esaminare le principali tendenze

dell' offerta delle energie che possono entrare in concorrenza per la copertura

dei fabbisogni detti "sostituibili ": petrolio , gas naturale , carbone e ener­
gia nucleare . Sono queste anche le fonti nei cui confronti i problemi di ap­
provvigionamento assumono una dimensione mondiale .

Il petrolio ( l )

Le ingenti riserve di petrolio esistenti nel mondo vengono general­

mente considerate sufficienti per far fronte . ai bisogni fino al momento in

cui l' energia nucleare potrà dare il cambio ai combustibili fossili . Numerose

incertezze pesano invece sulle condizioni nelle quali il petrolio potrà essere
messo a disposizione dei consumatori , soprattutto nella Comunità . Quest' ultima
dovrà ricorrere all' importazione per circa il 95/^ dei suoi fabbisogni di pe­
trolio greggio . Anche se in futuro una parte sempre più grande di tali importa­
zioni proverrà da regioni relativamente vicine (mare del Nord ), la Comunità
sarà ancora tributaria per la maggior parte dei suoi fabbisogni dalle regioni
lontane .

Durante gli anni 1970-1971 » la fisionomia del mercato petrolifero
ha' subito notevoli mutamenti . Le tensioni che si sono manifestate sia sulla .

domanda di petrolio greggio che sul mercato dei noli hanno creato le condi­

zioni favorevoli e sensibili aumenti di prezzo . Tuttavia la loro portata non

deve essere esagerata quando si tratti semplicemente di compensare la svalu-

( l ) Vedi per maggiori ragguagli "Previsioni e orientamenti a medio termine
per il settore petrolifero ".
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tazione monetaria e l' erosione dei redditi dei paesi produttori . Gli accordi

recentemente conclusi fra questi ultimi e le grandi compagnie petrolifere per­
mettono una valutazione abbastanza precisa delle condizioni dell' offerta di

petrolio greggio fino al 1975 »

Il costo medio franco consegna ( l ) di un petrolio greggio dell'Afri­
ca del Nord è passato tra l' inizio del 1970 e la fine del 1971 da 11,0 a 18,0
$/t . Questo aumento proviene unicamente dall' applicazione delle nuove tasse
di concessione fiscali , in aumento di 7 per il petrolio del Bacino mediterà
ranco e di 3,5 ^/t per il greggio del Golfo Persico , Da oggi al 1975 gli aumer*-
ti previsti , -tenuta presente la compensazione della recente svalutazione del doli
ro US ( 2 ), dovrebbero ammontare a 3 $/t di più per il petrolio del Mediterra­
neo e a 2,5 ^/t di più per quello del Medio Oriente . Questi amenti di costo
si ripercuoteranno sui prezzi , e soprattutto su quello del gasolio e dell' olio

combustibile -che servono da riferimento per i prezzi delle altre forme di energia
L' olio combustibile è goneralmente quotato fra 3 ? 4 f/t al di cotto del prezzo
del greggio , ■

Evoluzione del costo di approvvigionamento di un petrolio greggio dell'Ara­
bia Saudita 1970-1975 "( ricostruita a tìtolo di esempio !"

Prima ~ . Dopo
Teheran-Tripoli Teheran-Tripoli Hei 1975

Costo alla produ­
zione comprese le
tasse di concessio­
ne e le imposte 7,5 11 2>/t 13,5
Costo del trasporto
fino a Rotterdam e
utile delle compagnie 9,3 ^/t 9,3 ^/t 9,3 ^/t
Totale 17 Sf/t(l2 //tec ) 20 $/t(l4 ^/tec ) 23 #/t ( l6^/tec )

( 1 ) Senza margini di utile per le compagnie
( 2 ) Accordo concluso a Ginevra nel febbraio 1972 .
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In materia di trasporto , le prospettive a medio termine sono relati­
vamente favorevoli e si dovrebbe prevedere soltanto ad un aumento moderato del

costo fino a quando la capacità disponibile eccederà la domanda. A più lunga
scadenza è ancora difficile prevedere in quali condizioni avverrà il trasporto
dei 3 miliardi circa di tonnellate di petrolio che faranno oggetto di scambi

nel 1935 ? tuttavia non vi è motivo di prevedere notevoli aumenti dei tassi di
nolo fino a quando esisterà la possibilità di beneficiare delle economie di
scala*

Dopo il 1975 sussistono tuttavia numerosi fattori di incertezza per

quanto riguarda il cesto del petrolio e si può prevedere che alcuni elementi
tenderanno a farlo aumentare :

- lo sfruttaraento dei giacimenti a costi di produzione più alti potrebbero
comportare un ulteriore aumento dei costi ;

- la politica dei paesi produttori di petrolio che , per molti anni era volta
ad aumentare il profitto mediante un incremento dei quantitativi venduti ,
potrebbe in certi casi orientarsi verso l' aumento dei proventi unitari » La

crescente influenza che tali prezzi tendono ad esercitare sulle proprie

risorse petrolifere , sia direttamente che con lo strumento degli oneri fi­
scali , potrà esplicare un' influenza verso l' aumento , soprattutto in consi­
derazione del notevole incremento dei fabbisogni mondiali ;

- l' abbondanza dell' offerta è legata a un certo ritmo di investimenti nella
ricerca petrolifera che aumenterà parallelamente all' aumento dei fabbisogni .

Che ciò avvenga nel quadro delle attuali strutture o in quello di una più ampia

partecipazione dei paesi produttori , il mantenimento di risorse petrolifere
a basso prezzo e diversificate è collegato al mantenimento di una sufficien­
te capacità di investimento .

Di fronte alle incertezze più sopra menzionate , altri fattori po­
trebbero esplicare un' azione di distensione :



r
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- gli interessa, delle varie regioni produttrici non saranno di necessita coin­

cidenti ; le esigenze proprie a talune di esse , di carattere economico o di
altre genere , potrebbero contribuire a mantenere una certa forma di concor­
renza fra petroli di provenienze diverse ;

- la diversificazione delle fonti di approvvigionamento ridurrà l' importanza
di alcune regioni produttrici . In questa prospettiva, la scoperta eli nuove
risorse , fra le quali i giacimenti del Kare del ITord, attirerà particolare
attenzione . '

L' entità delle risorse del Ilare del Hord attualmente conosciute non

lascia sperare che esse forniscano un cospicuo contributo alla copertura dei
fabbisogni della Comunità a Sei , ma , nella Comunità allargata , esse esercite­
ranno un effetto favorevole sul bilancio delle importazioni petrolifere , è
comunque , esse tenderanno a ridurre la domanda su altre regioni produttrici .

A tale proposito occorre rilevare che il Giappone , come la Comunità ,
dipende interamente dall' importazione per il proprio consumo di petrolio , che
nel 1985 potrebbe raggiungere circa 5OO-6OO milioni di tonnellate . Gli Stati
Uniti , fino a poco tempo fa autosufficienti quanto a petrolio , diverranno
sempre più importatori e in base ad alcuni calcoli le forniture di provenienza
esterna potrebbero raggiungere , secondo le fonti , dal 30 al 50% dei fabbisogni
sin dal 1980 . Anche per queste due altre zone di consumo sarà fatto ricorso
al Medio Oriente , principale fornitore della Comunità oggi e domani.-

Questi vari elementi contradditori indicano sufficientemente le in­
certezze a lungo termine in materia di costo di approvvigionamento per il pe­
trolio greggio .
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E. Il gas naturale ( l )

Il gas naturale potrebbe soddisfare , se fosse disponibile in quanti­
tà sufficienti , quasi un terzo dei fabbisogni di energia. Tuttavia le risorse
attualmente conosciute sul territorio della Comunità o sulla piattaforma con­

tinentale non permetterebbero di superare un livello di 230 o 240 miliardi di
m3 nel 1935 (2 ).

Oltre a questa produzione indigena , per soddisfare la domanda sarà
necessario importare quantitativi sempre più ingenti di gas . Secondo le infor­
mazioni attualmente disponibili , queste importazioni potrebbero raggiungere
23 miliardi di m3 all' anno ancor prima del 1980 .

Energia relativamente rara , ma di costo inferiore a quello del pe­
trolio , il gas naturale tende ad allinearsi sul prezzo dei prodotti petrolife­
ri ai quali può sostituirsi ( olio combustibile o gasolio in modo ..paiti'colare ) .

In linea generale , le importazioni dai paesi terzi hanno luogo a
prezzi franco frontiera superiori a quelli del gas indigeno . Ciò vale soprat­
tutto per il gas trasportato allo stato liquido , che richiede una serie di
rilevanti investimenti e comporta complessi procedimenti tecnici . Il trasporto

mediante condotte è tecnicamente più semplice ma implica anch' esso grossi in­
vestimenti .

A titolo indicativo , nel 1970 i prezzi stipulati per contratti a
lungo termine si mantenevano sui livelli seguenti ( in per tee ):

- gas olandese (franco frontiera ) 9»1 / 11 >2
- gas del Uorl Africa ( cif + rigessificazione ) H»9 / 14 f 0
- gas dell'URSS (franco frontiera ) 9»8 / 11,2

( 1 ) Vedasi "Previsioni e orientamenti a medio termine nel settore dell' approv­
vigionamento di gas della Comunità"

( 2 ) Si tratta di m3 a 8.400 Xcal .
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Le prospettive di produzione nella Comunità dopo il I98O dipendono
dall' entità delle nuove scoperte che potrebbero essere fatte soprattutto sul­
la piattaforma continentale . ■

/

Per quanto riguarda le importazioni , ingenti risorse , disponibili
nel Nord Africa , nell' URSS! e nel Medio Oriente , offrono grandi possibilità
di espansione . Questo mercato internazionale del gas naturale non è . esente da
taluni fattori di tensione che minacciano il mercato petrolifero , principal­
mente a seguito del prevedibile aumento della domanda. Come per il petrolio ,
il Giappone e gli Stati Uniti diventano compratori presso alcuni dei princi­
pali potenziali fornitori della Comunità. -

Sin d' ora , è stato possibile osservare una tendenza all' aumento dei

prezzi del gas naturale ; Per il gas olandese , che rappresenta più della metà
della produzione intema, è stato recentemente rafforzato il collegamento con
il prezzo dell' olio combustibile . I più recenti contratti di importazione di

gas naturale liquefatto proveniente dall'Algeria , relativi a consegne che
avranno inizio fra 1975 e il 19^0 , sono stati stipulati a prezzi POB di circa
l/3 in rialzo . Tenuto conto del costo crescente delle navi metaniere , il
prezzo consegna è pertanto aumentato da 2,3 a 4,9 $ Pe*" tee . Questi prezzi
sono comparabili a quelli che vireranno per il petrolio nel 1975 in seguito
agli accordi di Teheran e Tripoli .

Nelle attuali condizioni , si ha quindi ogni motivo di ritenere che
il prezzo del gas naturale sarà anche in futuro influenzato da quello dei pro­
dotti petroliferi , e non è da escludere il caso che , sotto la pressione di
una domanda che ecceda sensibilmente l' offerta , esso tenda a superare questa
parità .

Il carbon fossile

Il regresso della produzione comunitaria di carbon fossile non sara
certamente cosi' rapido come lo richiederebbero le condizioni economiche del­
l' offerta , ma sarà principalmente influenzato dalle decisioni politiche che
verrano prese in materia di orientamento della produzione .
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Tenendo conto dei fabbisogni di carbone da coke e del regresso del

consumo di carbone da vapore , si può ipotizzare che , sulla base dei livelli
di prezzo attuali (ricavo medio delle imprese carbonifere nel 1971 * + Ì> 20/tec ,
prezzo dell' olio combustibile al netto di tasse : $ 12 a 14 $> tee ), la produzio­
ne del 1985 non supererà di molto i 100 milioni di tonnellate . Questa ipote­
si si basa sulle prospettive di razionalizzazione e di miglioramento dei ren­

dimenti e di aumento dei costi , l' uno in compenso dell' altro .

L' industria carbonifera della Comunità assicurerà principalmente

la copertura dei fabbisogni di carbone da coke ( l ). I quantitativi di carbone
da vapore connessi a tale produzione potrebbero trovare uno sbocco nelle

centrali elettriche , a condizione di essere offerti a prezzi competitivi e
. sempreché esistano le necessarie àttrezzàturf , sia monovalenti , destinate a
bruciare carbone , eia a riscaldamento misto . A tale proposito giova notare
che il contributo che il carbone comunitario può apportare alla flessibilità
dell' approvvigionamento delle centrali è limitato dalla struttura degli im­

pianti .

Tenuto conto della funzione guida del prezzo dell' olio combustibile ,
e in base al suo livello , il carbone importato potrebbe entrare sempre di più
in considerazione per la copertura dei fabbisogni delle centrali elettriche .

Ciò ; in quanto esso -risponde ai criteri di qualità dettati dalle esigenze

della protezione dell' ambiente e nella misura in cui il suo prezzo offra una

sufficiente garanzia di stabilità per compensare una minore flessibilità di
impiego .

( l ) Il carbone da coke costituisce un caso particolare nella misura in cui
esso assicura la copertura di bisogni specifici , al di fuori del settore
di concorrenza fra prodotti energetici . Le condizioni dell' offerta al­
l'.impofctazione non sono quindi considerate 'in dettaglio in questa sede .
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Tuttavia non bisogna ripromettersi troppo dall' intensificarsi delle

importazioni di carbone da vapore in materia di regolarizzazione dei prezzi .
Anche se costi vantaggiosi di produzione e di trasporto garantiscono in certi
casi al carbone da vapore una posizione concorrenziale nelle centrali della

Comunità ubicate lungo la costa, il prezzo per caloria dell' olio combustibile
resta la norma per fissare il prezzo del carbone importato . Tuttavia , se il
costo consegna di quest' ultimo sarà inferiore a quello dell' olio combustibile

al consumo , esso costituirà senz' altro un fattore di "limite massimo " per
quest' ultimo .

Il commercio mondiale di carbone da vapore è stato fino ad oggi di

un' ampiezza relativamentelimitata , ma esso avrà tendenza ad aumentare per la
valorizzazione di nuove risorse , aoprattutto in Australia , in Canada , nel-
Africa del Sud ed in Pologna. Questo sviluppo dell' offerta dipende dalla

creazione di miniere , di mezzi di trasporto terrestri e di porti marittimi .
E' arduo formulare indicazioni sul prezzo al quale questi carboni potranno
essere offerti .

L' entità delle risorse mondiali di carbone permetterebbe eventual­

mente di fare ricorso a quantitativi di carbone da vapore importato superiori
ai 30-40 milioni di tee che rappresentano un' ipotesi ragionevole per il 1985 »
Però un aumento sensibile dell' importazione di carbone da vapore non si

realizzerà senza amento dei prezzi . Inoltre , se si volesse raggiungere nel
1985 un livello d' importazione più elevato , sarebbe necessario prendere i
relativi provvedimenti a scadenza molto ravvicinata.

L' energia nucleare ( l )

L' energia nucleare può ridurre la dipendenza della Comunità rispet­
to alle importazioni di combustibili fossilè e soprattutto del petrolio . Di
conseguenza essa non rappresenta soltanto un fattore di diversificazione ca­
pace di rafforzare la sicurezza dell' approvvigionamento energetico : essa è
anche in grado di esercitare una pressione sui prezzi delle energie concor­
renti grazie al fatto che , ormai in modo permanente , costituisce la fonte di
energia meno cara per la produzione di elettricità destinata a coprire i ca­
richi di base .

( l ) Vedasi "Secondo programma indicativo per l' energia nucleare ".
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L' uranio presenta sul piano della sicurezza dell' approvvigionamento
vantaggi tali da poter essere assimilato a una fonte di energia indigena, an­
che se le riserve note della Comunità , pur non essendo trascurabili , non sono
molto estese . L'uranio è infatti molto diffuso nel mondo , i giacimenti sono
abbondanti e generalmente situati in regioni che offrono sufficienti garanzie

per quanto riguarda la continuità delle consegne . Il suo potenziale energetico
per unità di peso è notevole , ciò che riduce i problemi e gli oneri del tra­
sporto facilitando anche l' immagazzinamento .

Per il momento l' offerta mondiale di uranio naturale supera ampia­

mente la domanda e non dovrebbe sorgere alcun problema di quantità per 1' ap­
provvigionamento del mercato comunitario da oggi al 1975 *

La Comunità è attualmente completamente tributaria dell' esterno , e
in pratica di un' unica fonte , per il suo approvvigionamento di uranio arric­
chito . Se a breve termine le prospettive possono essere considerate soddisfa­

centi per quanto riguarda le quantità disponibili , tale situazione non perdu­
rerà oltre alla fine dell' attuale decennio . Infatti la comparazione dei fab­
bisogni mondiali di uranio arricchito , che si saranno accumulati nel corso dei
prossimi anni , con la produzione comulata degli impianti di arricchimento
esistenti o di cui è stata decisa la costruzione - si tratta principalmente
di stabilimenti ubicati nell'America del ITord - indica che questi fabbisogni

non potranno essere più coperti a decorrere da un momento situato intorno al
1980 .

Una soluzione di questo problema dovrà essere trovata prima del

1974 , in modo che gli esercenti abbiano la sicurezza che le centrali nucleari

che essi gestiranno a tale epoca possano essere adeguatamente approvvigiona­
te di combustibile . La creazione di una capacità di arricchimento nella Co­

munità contribuirebbe in modo fondamentale alla realizzazione degli obiettivi
previsti in materia di produzione nucleare e permetterebbe all' industria
comunitaria di realizzare tutte le attività collegate al' ciclo del combusti­
bile .
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• - . Ancora limitate fino a circa il 1930 , ingenti quantità di plutonio
diverranno arduamente disponibili a partire da tale epoca . Esse potranno ve­
nire rimesse in ciclo nei reattori ad acqua leggera e ridurre di altrettanto
i fabbisogni di uranio arricchito , a condizione tuttavia che offerte più favo­
revoli praticate da paesi terzi che provano penurie di energia non storni il
plutonio comunitario da tale destinazione .

Sin d' ora l' energia nucleare permette di produrre elettricità a un
costo inferiore a quello di una centrale termica tradizionale che funzioni in

condizioni comparabili . Però , a differenza dell' elettricità ottenuta a base
di combustibili fossili , la maggior paBte dei costi è rappresentata dagli c-
neri di investimento . A più lunga scadenza , l' esperienza acquisita dai costrut­
tori europei dovrebbe comportare una relativa diminuzione di detti costi di

investimento ^ che però , per essere sensibile , richiederà una più accentuata
vinificazione dei modelli proposti ai produttori di elettricità come pure una
ripartizione degli ordini riguardanti ciascuno di questi modelli , dato che
l' effetto di serie sarà tanto più pronunciato quanto più il mercato sarà esteso .

Le decisioni di investimento adottate fino a questo momento deter­

minano la potenza nucleare che sarà in funzione verso il 1977 » se a tale epo­
ca tutte le centrali previste saranno installate ed in funzionamento . Oltre

tale data, il settore proprio dell' energia nucleare ( l ) aumenterebbe fino a
raggiungere una potenza di 130 GWe nel 1985 * Si tratta quindi , tenuto conto
delle centrali già .funzionanti nel 19T7 j un totale di 150 GlJe circa che
l' energia nucleare potrebbe coprire nel 1985 »

( l ) Questo settore corrisponde all' incremento del parco di centrali termiche
detto "concorrenziale ", vo.lé a dire nei confronti del quale la scelta
degli investitori avviene in funzione del costo ( investimento compreso )
delle varie energie disponibili . Sono escluse da questo "parco concorren­
ziale" le centrali idrauliche , quelle destinate a coprire la punta e quel­
le che utilizzano combustibili che rispondono a caratteristiche partico­
lari ( lignite , gas derivati , ecc .)
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Tenuto conto delle condizioni prevedibili di evoluzione , l' obiettivo
del secondo programma indicativo è stato fissato a un minimo di 100 GVJe di po­
tenza installata nel 1985 *

La capacità industriale della Comunità permetterebbe di superare largamente

questo traguardo , dato che già ora l' attrezzatura produttiva dei costruttori
ci componenti è lontana dalla situazione . Ci sarà quindi una certa flessibilità
di offerta che permetterà di rispondere a una eventuale accelerazione del pro­

gramma di costruzione delle centrali nucleari .
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CAPITObO 3

I PROBLEMI CENTRALI DELLA POLITICA ENERGETICA

A. Struttura della domanda

Lo prospettive di evoluzione della domanda esposte al capitolo 1
4

permettono di formulare uno schema della futura ripartizione del mercato fra

lo varie fonti primarie di energia .. Tale schema appare aderente alla realtà
per quanto riguarda le evoluzioni strutturali che subiranno i principali

settori di consumo . Esso si fonda sull' ipotesi , della ricerca del costo medio

più "basso soprattutto per la copertura del settore concorrenziale dei fabbi­
sogni , tenuto conto delle inerzie e dei limiti che gravano su taluni settori
della domanda . Esso suppone infine che le relazioni fra i prezzi delle diver­
se energie in concorrenza non si modifichino in modo sostanziale rispetto
all' attuale situazione .

Nel 1935 r * fabbisogni totali ( l ) ( 2000 Mtec ) saranno coperti in
ragione di 2$ dalla lignite , del 7$ dal carbon fossile , dell' ll^ dall' elet­
tricità primaria, del 15$ 'dal gas naturale e del 65$ del petrolio .

Ripartizione della domanda per fonte di energia ( 1970-19851

. , ,
(

Realizzazioni 1970 Prospettive 19°5

M tec ■ % -M tep M tec ' % , • M tep

Carbon fossile 199 20 139 137 7 96
Lignite 34 3 24 37 2 26

Gas naturale 73 8 ' 51 295 15 207

Enerria idrcvul . 46 5 32 47 2 33

Energía nucleare 4 3 175 9 123

Potrolio 617 64 432 1304 65 912

Fabbisogni
totali ( l ) 973 100 681 1995 100 1397

( l ) Questo totale comprende gli impieghi non energetici e come materia prima
che ammonteranno nel 1985 a 155 M tec .
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Una stima prudenziale del'-a parte dell' energia indigena di tale sche­
ma permette di prevedere che il ^rwdo di dipendenza della Comunità rispetto
alle energie importate continu«M ad aumentare durante il prossimo decennio.,
passando da 67$ nel 1970 a fOJo nel 1990 . Si può sperare che tale tendenza se­
gnerà un' inversione e il grado di dipendenza comincerà a diminuire soltanto'
intomo al 1985 » grazie alla realizzazione dell' obiettivo di produzione nuclea­
re fissato dal secondo programma indicativo^

• J

Tenendo ben presenti i rischi che la dipendenza di fonti esterne
può comportare per l' approvvigionamento di . energia, bisogna evitare di conside­
rare l' autarchia come obiettivo della politica energetica . In materia di ener­

gia, come per tutti i settori dall' attività economica , la Comunità può imposta­
re la sua politica soltanto in funzione di uno sviluppo degli scambi interna­
zionali . Le uniche restrizioni che essa potrebbe apportare a tale principio
saranno quelle imposte dall' esigenza della sicurezza, resa più o meno perento­
ria da circostanze esterne , come si presentano oggi .

3 , Il petrolio , elemento-chiave dell' approvvigionament o

Anche per il settore nel quale varie fonti di energie sono in' compe­
tizione , il mercato presenta una flessibilità soltanto limitata . La manodopera
occupata e le attrezzature esistenti implicano per ogni fonte di energia una
rigidità che è di ostacolo àgli adattamenti a breve termine .

Sembra che questa caratteristica debba perdurare in un futuro preve­
dibile . Un aumento del costo dell' approvvigionamento di petrolio non comporterà
quindi una corrispondente riduzione del consumo e comunque tale fonte di ener­
gia dovrà ancora coprire più della metà dei fabbisogni da oggi al 1985 e con
900 Mt di greggio resterà , in tale epoca, l' elemento principale dell' approvvi­
gionamento di energia delle Comunità (65% dei fabbisogni totali ).
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Va tuttavia rilevato che , nonostante il notevole aumento del volume
dei fabbisogni , questa situazione rappresenterebbe già un miglioramento o
quanto meno una relativa stabilizzazione rispetto a quella dei prossimi cin­
que o dicci anni , periodo che assume il significato di un traguardo da supera­
re prima che la Comunità possa gradualmente liberarsi della sua eccessiva
dipendenza nei riguardi del petrolio . Questa stabilizzazione sarà determinata
anzitutto dal petrolio delle zone 'teicure ", e quindi dal contributo del gas naturale
estratto nella Comunità' o importato da paesi terzi . Queste importazioni , senza

diminuire la dipendenza nei confronti delle fonti esterne , offrirebbero il
vantaggio di una maggiore diversificazione dei rischi . L' altro fattore di

stabilizzazione e costituito dall' energia nucleare , il cui peso comincerà a
farsi sentire soltanto dopo il 1930 .

Per la Comunità la questione principale da risolvere in materia di
politica energetica , da oggi al 1985 è pertanto quella di assicurare il pas­
saggio di questo periodo di transizione , cioè di ottenere le migliori condi­
zioni per il proprio approvvigionamento di petrolio , fonte di energia che
coprirà senz' altro la maggior parte dei fabbisogni .

. Appara pertanto che , senza minimizzare per questo l' importanza dei
problemi specifici delle altre fonti di energia e quella delle politiche che

devono essere elaborate per risolverli , la politica petrolifera costituisce
il punto-chiave della politica energetica, della. Comunità . Nelle pagine che
seguono i problemi inerenti alle altre energie -saranno pertanto, prese incon-

siderazione soltanto in quanto connesse con il problema petrolifero .

Duo ipot esi di evoluzione del mercato petrolifero

Di fronte alle incertezze che gravano sulle condizioni dell' offerta

di petrolio , occorre chiedersi quali situazioni potrebbero risultare da vari
tipi di evoluzione . Le molteplici ipotesi che si possono edificare sull' in­
treccio dei fattori cui ci si trova di fronte si riducono praticamente a due

casi : da un lato quello di un mercato stabile che presenta lina certa eccedenza
di disponibilità e , dall' altro , quello di un mercato dove , a causa di una
scarsità dell' offerta, i prezzi aumenterebbero in modo sensibile .
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1° ) Primo caso ; mercato statale

Il primo caso da prendere in considerazione è quello di una concor­

renza fra petroli di provenienze divèrse , paragonabile a quella cho esiste
attualmente . Il prezzo del petrolio seguirebbe all' incirca il movimento gene­

rale dei prezzi al livello mondiale , con eventuali aggiustamenti in funzione
dell' aumento dei costi e in modo da tener conto della svalutazione relativa

dei canoni e delle imposte percepiti dai paesi produttori .

In queste condizioni nel 19^5 il prezzo del petrolio greggio potreb­
be disporsi sulla linea dell' evoluzione iniziata dagli accordi di Teheran e

Tripoli , Tenuto conto dei prevedibili aumenti di costo , i rapporti fra i
prezzi delle altre fonti di energia e quello dei prodotti petroliferi concor­
renti sarebbe dello stesso ordine di grandezza attuale e il petrolio conso]>-
verebbe la sua funzione di orientamento del prezzo medio dell' energia.

La domanda si ripartirebbe secondo lo schema descritto più sopra ,
che comporterebbe in particolare la realizzazione dell' obiettivo nucleare di 1

100 G'ie di potenza installata nel 1985 » il perdurare di un certo regresso del­
l' industria carbonifera della Comunità - che non potrebbe però fare a meno di

un aiuto . dei pubblici poteri - e un aumento moderato delle importazioni di
carbon ofssile in provenienza da paesi terzi . Lo sfruttamento delle riserve
di gas naturale oggi conosciute nèlla Comunità raggiungerebbe il suo regime

di "crociera" e verrebbe dato corso soltanto alle importazioni oggetto di at-
. tuali contratti ó di dichiarazioni di intenzione .

Si è accennato più sopra che il petrolio conserverebbe la sua fun-
zione-guida rispetto ai prezzi delle energia concorrenti ; queste ultime pre­
senterebbero rispetto a questo . prezzo orientativo scarti della stessa entità
attuale . Di conseguenza , il complesso del sistema di prezzi seguirebbe un' e­
voluzione pari a quella del petrolio , vale a dire secondo un processo di au­
mento moderato . Ma se si prende il prezzo del petrolio come termine di rife­
rimento costante per valutare il costo medio dell' approvvigionamento , appare
che la stiruttura del 19^5 potrebbe . essere più favorevole di quella del 1970 »
a motivo , da un lato , della diminuzione del peso del carbone , e dall' altro , del
crescente intervento dell' energia nucleare .
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Secondo caso : forte aumento del prezzo del petrolio

Un' àltra eventualità è quella in cui i fattori di rigidità dell '.of­
ferta del petrolio diverrebbero preponderanti , con conseguenti maggiori rial­
zi di prezzo . Ad esempio sarebbe questo il caso se le strutture dell' offerta

fossero quelle di un atteggiamento di voluta restrizione , oppure se nelle ri­
cerca petrolifera non fosse mantenuto un .sufficiente ritmo di investimenti .

Aumenti di prezzo di questo genere potrebbero apportare profonde

modificazioni alla struttura della domanda di energia della Comunità . Infatti

se gli aumenti fossero tali da far variare i rapporti fra il prezzo del pe­
trolio e i costi delle energie concorrenti :

- al limite , il consumo di petrolio si concentrerebbe essenzialmente sui pro­
dotti a uso specifico , vale a dire soprattutto sui carburanti e su taluni
impieghi sotto forma di materia prima . Il consumo di combustibili liquidi

si limiterebbe ali 'incirca al quantitativo imprescindibilmente legato alla

raffinazione di questi prodotti a uso specifico . Il volume e la struttura

della domanda di petrolio greggio sarebbero sensibilmente differenti dal

primo baso ;

- le prospettive di sviluppo dell' energia nucleare sarebbero più favorevoli .
Essa potrebbe coprire una parte maggiore dei fabbisogni di elettricità e
estendersi anche ad altri usi ;

- alcune risorse comunitarie di gas naturale attualmente considerate come non
commercializzabili diverrebbero suscettibili di sfruttamento e la ricerca di

idrocs-rburi nella Comunità ( compreso il territorio dei nuovi membri e la
piattaforma continentale ) riceverebbe nuovo impulso . Le importazioni di gas
in provenienza da paesi terzi potrebbero raggiungere un importo molto eleva­
to ; infatti , anche il gas naturale che si trova in regioni distanti avrebbe
un costo franco consegna inferiore a quello di riferimento del petrolio ;

- la competitività dell' industria carbonifera della Comunità sarebbe incremen­

tata ; gli intròiti supplementari che essa ne ricaverebbe renderebbero super­

flui , se non del tutto almeno in parte , gli aiuti alla produzione o allo
smercio , pur non eliminando il peso degli oneri del passato . In tale conte­
sto la produzione non supererebbe di molto i 100 Mt . Rimane comunque da ve­
dere se l' inevitabile ascesa dei costi di produzione avrebbe l' effetto di
compensale il miglioramento degli introiti . Comunque sia , una estrazione
carbonifera pari all' attuale non potrebbe essere mantenuta senza sovvenzionare
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uns, parée délia, produzione ;

* la domanda di carbone dei paesi tersi potrebbe aumentare in modo abbastanza

significativo . Inoltre non bisogna tener conto della lentezza relativa con

la quale l' offerta potrebbe svilupparsi , e degli aumenti di prezzo che cer­
tamente si produrrebbero , soprattutto in un mondo nel quale la nuova fisio­
nomia del mercato petrolifero potrebbe produrre un clima di penuria di ener­

gia »

Un eventuale aumento dei prezzi del petrolio incontrerebbe , pertanto
taluni limiti invalicabili .

Da una parte esistono nell' /jnerica del ITord notevoli riserve di sab­
bie e scisti bituminosi dalla quale potrebbero essere estratte rilevanti quan­
tità di petrolio .

/

Il costo di sfruttamento di queste sabbie e scisti rappresenta , per
tonnellata di petrolio estratto , circa il doppio dell' attuale prezzo del greg­
gio in provenienza dal Medio Oriente , franco consegna USA . Tale importo fissa
il limite massimo oltre al quale il petrolio non potrebbe andare , almeno per
la parte non sostituibile del consumo ( carburanti e minimo di prodotti colle­
gati alla raffinazione ).

D' altra parte la possibilità di ricorrere al carbone da vapore im­
portato pone anch' essa un limite all' aumento del prezzo di petrolio . Sin d' ora

esso è disponibile in certi paesi della Comunità a un prezzo inferiore a quello

dell' olio combustibile , tasse comprese .

Il freno all' aumento del prezzo del petrolio rappresentato, da questi
due potenziali concorrenti (petrolio derivato da sabbie e scisti ; carbone da
vapore importato ) non esplicherebbe i suoi effetti in nodo immediato . Sarebbe
necessario un certo tempo per effettuare gli investimenti atti a creare un' of-,
ferta sufficiente .

Ha se l' ipotesi di un forte aumento del prezzo del petrolio legato a una
più grande rigidità dell 'òfferta dovesse verificarsi ^ è certo che il consumo
petrolifero cesserebbe ben presto di progredire e dopo alcuni anni potrebbe
anche registrare ima sensibile flessione , dato che i principali consumatori
si rivolgerebbero ad altre fonti di energie . Ùn' evoluzione di questo tipo
sarebbe sfavorevole sia ai paesi consumatori che a quelli produttori . I primi
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sarebbero obbligati a pagare più care l' energia di cui necessitano . I secondi

si troverebbero di fronte alla minaccia di perdere una {tran parte del loro

mercato , privandosi in tal modo - e forse in maniera definitiva - delle risorse
finanziarie di cui hanno bidogno per imprimere impulso alle loro economie »

I vincoli della si cure 7; za di approvvigionamento

Anche se la seconda ipotesi presenta degli aspetti eccessivi , essa
mette in risalto i rischi inerenti alle trasformazioni strutturali che stanno

avendo luogo sul mercato mondiale del petrolio . Se la concorrenza fra petroli

di diverse provenienze non fosse più in grado di farsi sentire , notevoli per­
turbazioni ; potrebbero riflettersi negativamente su tutto il mercato dell' energia
se non addiritura sul complesso dell' economia mondiale .

Vi sono buoni motivi di sperare che tali cambiamenti di struttura si

produrranno nell' ordine , senza comportare conseguenze cosi' gravi . Ha fino a
qua_ido non sarà raggiunta una, vera stabilità a lunga scadenza , non mancano
a ragioni di inquietudine , in quanto questi cambiamenti hanno insito il rischio
di tensioni più o meno accentuate che possono arrivare alla rottura temporanea

di alcune forniture . I fornitori di petrolio o taluni di essi potrebbero infatti

essere tentati di approfittare delle circostanze di carattere congiunturale

per fare prevalere nuove esigenze .

Sia per il petrolio che per le altre energie imporrate , ci si trova in
tal modo di fronte a un problema di sicurezza dell' approvvigionamento che

presenta un duplice aspetto .

Da una parte , nella prospettiva di un mercato che diventa meno fles­
sibile che in passato , bisogna cercare di introdurvi un grado di flessibilità
che assicuri , a lungo termine , condizioni di approvvigionamento favorevoli
dal punto di vista economico e per quanto possibile stabili , pur rispettando i
legittimi interessi dei paesi che dispongono delle risorse che alimentano l' offer
ta . Bisogna quindi agire in modo che nel 1985 la situazione sia per quanto
possibile vicina al primo caso esaminato , nel paragrafo precedente , ( cfr . C , 1° ).

D' altra parte , bisogna, garantire forniture sufficienti e regolari
a prescindere dalla struttura che il mercato presenta . Diverse misure possono

essere effettuate per ridurre il rischio di interruzioni o per limitarne gli

effetti : diversificazione delle provenienze , costituzione di scorte di sicu-
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rezza , mantenimento di riserve di produzione e di trasporto , ecc . In questo

ordine di idee , è necessario adottare provvedimenti di carattere permanente ,
almeno fino a quando il mercato non presenterà una sufficiente stabilità . Le

spese conseguenti a tali provvedimenti devono essere considerate come inerenti

al costo dell' energia importata ed essere proporzionate ai rischi corsi .
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CAPITOLO 4

I KEZZI D'AZIONE

La sicurezza a lungo termine dell' approvvigionamento potrebbe venir

migliorata con mezzi di vario tipo , fra i quali la politica dovrà operare
una scelta: ■ - •

- In ogni ipotesi , una utilizzazione più razionale dell' energia permetterebbe
. di ridurre la domanda , evitando in tal modo di accentuare sul mercato la
pressione risultante dall' aumento mondiale dei fabbisogni . Per parecchie

categorie di impieghi , vincoli tecnici limitano tuttavia a una debole entità
i miglioramenti che si potrebbero ottenere . Inoltre sorge la questione della
scelta delle misure da prendere come incentivo ad un impiego più razionale

... dell' energia senza recare pregiudizio alla, facoltà del consumatore di pro­
curarsi l' energia che meglio risponde alle sue esigenze .

- Oltre alla sua utilità come rimedio agli effetti diretti di interruzione

dell' approvvigionamento del petrolio , 1 ' immagazzinamento ' di energia prima­
ria potrebbe , in una certa misura , contribuire alla distensione a più lungo
termine . L' esistenza di scorte importanti permetterebbe ad esempio di ac­

cettare deliberatamente e per un periodo abbastanza lungo il venir meno di

alcune forniture isolate sulle quali peserebbero improvvisamente esigenze

molto onerose in materia di prezzo .

L' immagazzinamento in caverne di un mese supplementare di consumo rappre­

senta un onere di 0,2 a 0,3 $ per tonnellata di petrolio consumato , costo
assai modesto rispetto agli aumenti di prezzo che si potrebbero temere .

- Tuttavia, perchè l' immagazzinamento aumenti sensibilmente al di là dell' o­
biettivo di 90 giorni proposto dalla Commissione per il 1971 1 sarebbero
necessarie scadenze più o meno lunghe , in funzione , da un lato , degli ele­
vati investimenti da realizzare e , dall' altro , delle possibilità di acqui­
stare le quantità necessarie di petrolio a condizioni favoravoli . '

- La diversificazione delle fonti di approvvigionamento ha l' effetto sia di

favorire la sicurezza a breve tèrmine , moltiplicando le soluzioni di ricam­
bio , che la sicurezza a lungo termine , limitando la possibilità che ta­
luni produttori si assicurino posizioni dominanti .
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In questo ordine di idee , la produzione del Mare del Nord , nonostante la
sua entità relativamente limitata secondo le indicazioni attualmente cono­
sciute ( 100 a 150 Mt all' anno verso il 1^85 ) aumenterà in modo non trascu­
rabile la parte del petrolio "sicuro " dell' approvvigionamento .

Il livello della produzione carbonifera della Comunità disponibile per gli
impieghi termici .dipenderà essenzialmente dall' importanza dell' appoggio che
le sarà accordato dai pubblici poteri , tenuto conto della crescita prevista
dai fattori di costo , soprattutto salari . Orientamenti precisi in questo
campo permetterebbero ai consumatori , soprattutto ai produttori- elettrici ,
di adattare in conformità le loro politiche attrezzatura-.e di approvvigio­
namento . Ma , a meno che non si abbia una perturbazione dei rapporti di •
prezzo con l' energia di riferimento - cosa che sì cerca proprio di evitare -
non è da sperare che , a lungo termine il volume dell' estrazione si manten­
ga all' attuale livello . Tenuto conto delle sue . caratteristiche , la produ­
zione carbonifera potrebbe formire un contributo soltanto' limitato alla

sicurezza a lungo termine dell' approvvigionamento delle centrali elettriche .

' ♦ *

Le importazioni di carbone da vapore sono state fino ad ora di un' entità

limitata. Le riserve sono molto abbondanti su scala mondiale e vari paesi

posseggono un potenziale di esportazione verso l' Europa, però il costo del
trasporto non permette a questi carboni di essere competitivi rispetto al

petrolio e al gas naturale .

Questa situazione potrebbe tuttavia modificarsi con la creazione di nuove

attrezzature di produzione e di trasporto nei paesi produttori e sempre
che gli aumenti dei costi di produzione e di trasporto rimangano inferiori
all' aumento del prezzo di petrolio . Mediante una politica adeguata, l' im­
piego di quantità supplementari di carbone da vapore importato costitui­
rebbe un equivalente alleggerimento della domanda di petrolio .

La produzione comunitaria di "gas naturale contribuisce certamente a ridurre
la dipendenza del petrolio , ma in futuro sarà necessaria una politica più
attenta alla conservazione delle risorse e occorre prevedere - pari restan­
do tutte le altre condizioni - soltanto uno sviluppo limitato dell' estra­
zione nei giacimenti indigeni noti .. Quello che potrebbe e,ssere estratto
nel Mare del Nord sarà con ogni probabilità utilizzato in gran parte dai
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nuovi membri della Comunità . Ka a parte queste prospettive , un rafforzamen­
to delle attività di ricerca nella Comunità potrebbe permettere di aumentare

il contributo del gas di provenienza interna.

Importanti quantità di gas naturale sono disponibili nell' Unione Sovietica ,
nell' Africa del Nord come pure nel Medio Oriente . Gli importatori della Co­

munità hanno già stipulato contratti di fornitura in provenienza dalle pri­

me due regioni , che nel corso dei prossimi anni esporteranno verso destina­

zioni ancora più distanti , come il Giappone e gli Stati Uniti .

iUn ricorso più importante a queste fonti esterne non potrebbe non comportare
notevoli investimenti di attrezzature di trattainsatO e di trasporto ( catene
di liquefazione , navi , gasdotti , ecc .)

La sostituzione del petrolio con gas proveniente da paesi terzi non diminui­

rebbe - è vero - la dipendenza globale rispetto alle energie importate , ma
offrirebbe il vantaggio di ampliare la diversificazione delle fonti .

- L' industria nucleare ha come obiettivo per il 1985 l' installazione di cen­
trali elettriche di ma potenza globale di 100 GFe . Un superamento sensibile

di tale cifra permetterebbe di ridurre , a partire dal 1980 , i fabbisogni
di olio combustibile per la produzione di elettricità .

Chiesta accelerazione del programma di impianti nucleari comporterebbe , in
seguito , una diminuzione ancora più rapida dei fabbisogni di petrolio .

Comunque , il ritmo di sviluppo dell' energia nucleare dipenderà dalla misu­
ra in cui concorreranno determinate condizioni :

- apartura dei mercati , ristrutturazione dell' industria di costruzione , ar­
monizzazione delle norme e codici di costruzione ;

- accelerazione delle procedure di autorizzazione per la costruzione e

l' esercizio delle centre-li ;

- scelta delle aree , rafforzamento dell' interconnessione al fine di mettere
in comune le riserve ;

- garanzie di disponibilità di combustibile , in particolare di uranio ar­
ricchito , per l' approvvigionamento del quale i piani attuali sono basati

sull' ipotesi dell' obiettivo minimo , segnalato più sopra .


